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DANNEGGIATO ALBERO MEMORIA  
AL CAIO PLINIO 
 
 
Lo avevano piantato gli studenti del Centro Formazione 
della Fondazione nel cortile dell’Itc di via Jacopo Rezia a 
Como in occasione dell’anniversario dell’attentato 
mafioso di Capaci dove perse la vita il magistrato 
Giovanni Falcone. L’avevano significativamente 
chiamato ‘Albero della Memoria”. La scorsa notte 
qualche imbecille si è introdotto nel cortile dell’istituto e 
lo ha danneggiato. “Un atto molto grave e ancora tutto da 
decifrare. Speriamo che sia confinabile esclusivamente al 
becero vandalismo di qualche imbecille” si legge in una 
nota diffusa nel primo pomeriggio di oggi a firma del 
Segretario aggiunto della Cisl di Como, Claudio 
Ramaccini che laddove usa il termine “imbecille” è da ritenersi ancora gentile nei confronti del (o 
dei) coglione.  

Immaginabile l’amarezza di chi stamani ha fatto la 
scoperta. La Direzione scolastica ha già fatto denuncia in 
Questura contro ignoti. La piantumazione dell’Albero 
della Memoria fu un’iniziativa promossa dal sindacato 
della Polizia Siulp di Como e dalla Cisl scuola come 
segno di partecipazione al triste anniversario 
dell’attentato con cui la mafia uccise Falcone: il 23 
maggio 1992 alle 17.58 sull’autostrada A29 tra Palermo e 
Trapani, nei pressi dello svincolo di Capaci, da sotto 
l’asfalto vi fu un’eruzione tremenda che fece 
letteralmente volar via le auto in transito. Proprio il 
significato dell’iniziativa, sensibilizzare i giovani al 
problema ‘mafia’, aveva fatto sì che alla piantumazione 
intervenissero molte autorità in primis il Prefetto Michele 
Tortora e il Questore Marco Mazza. 


